
 
 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

ORIGINALE 

 

 
N.  142 

 

DEL 
 

22-12-2011 

OGGETTO: Approvazione programma di stabilizzazione 
lavoratori precari  ai sensi dell'art. 3 L.R. 7.8.2009, art. 7 L.R. 
19.01.2011 e art. 20 L.R. 30.06.2011 n. 12. 

 
L'anno  duemilaundici il giorno  ventidue del mese di dicembre alle ore 
13:45, nella Casa Comunale,  nella sala delle adunanze della Sede comunale, 
si è riunita la Giunta comunale convocata nelle forme di legge, e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.: 

 

MELONI ROBERTO SINDACO P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO ASSESSORE P 

MARROCCU NATALIA ASSESSORE P 

MARCEDDU CLAUDIO ASSESSORE P 

CASULA FILIPPO ASSESSORE P 

Presenti Assenti 

   5    0 

 
 
Presiede l’adunanza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO nella sua qualità 
di SINDACO   . Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  DR. MACCIOTTA 

DANIELE. Che svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza 
giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 97 del Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e redige il presente verbale. 

 

****** 

 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che: 
 
1.l’art. 3 della legge regionale 7 agosto 2009 n. 3, così come modificato dall’art. 
7 c. 1 della L.R. 19 gennaio 2011, n. 1 (legge finanziaria 2011) e dall’art. 20 c.1 
e 2 della L.R. 30 giugno 2011, n. 12, autorizza la Regione Sardegna a 
finanziare programmi pluriennali di stabilizzazione dei lavoratori precari delle 
Amministrazioni locali, di durata triennale, che prevedano l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato; 
 
2.le Amministrazioni provvedono alla realizzazione dei lavoratori precari, ad  
eccezione di quelli assunti con funzioni dirigenziali e per qualli di nomina 
fiduciaria degli Amministratori, dando priorità ai lavoratori provenienti dai 
cantieri a finanziamento regionale e quelli  già assunti    con contratti a termine, 
di natura flessibile, atipica e con collaborazioni coordinate e continuative  in 
ambito di analoghe attività a finanziamento pubblico regionale. 

  
3.i programmi suddetti sono rivolti al personale precario che entro la data   di 
entrata in vigore della L. n. 12/2011, abbia maturato almeno trenta  mesi di 
servizio nelle pubbliche Amministrazioni locali, anche non    continuativi,  a far     
data dal 1 gennaio 2002. 

 
4.gli Enti predispongono i programmi secondo le priorità previste dalla Legge 
(personale proveniente dai cantieri a finanziamento regionale e a quelli già 
assunti con contratti a termine ecc.),   individuando il personale    tra quello che  
svolga o abbia svolto il proprio servizio come ultima sede nell’Ente locale 
proponente il programma, dando ulteriore priorità all’anzianità anagrafica anche 
ai fini dell’accompagnamento alla  maturazione dei requisiti di anzianità per la 
collocazione in quiescenza, previo superamento di specifica selezione 
concorsuale. 
 
5. i programmi di stabilizzazione devono essere deliberati e approvati dagli Enti 
entro il 31 dicembre 2011 e formulati nel pieno rispetto delle disposizioni 
legislative statali e regionali in materia ; detti programmi individuano il personale 
avente diritto, il relativo piano di spesa, l’inquadramento , i tempi di attuazione e 
le procedure di monitoraggio. 
 
6.il personale già contrattualizzato a tempo determinato nell’Ente richiedente il 
finanziamento, fatte salve le condizioni e i requisiti previsti per poter accedere al 
programma delle stabilizzazioni, è sottoposto alle stesse procedure selettive 
previste per le assunzioni a tempo indeterminato; 

  
CONSIDERATO che l’Amministrazione ritiene opportuno cogliere 

l’opportunità offerta dalla Regione Sardegna, con riferimento, in particolare, alla 
garanzia del finanziamento triennale del programma di stabilizzazione ma 
anche con riferimento alla tutela delle  legittime aspettative dei lavoratori 
precari; 
  

RILEVATO che le figure professionali da acquisire tramite il programma 
di stabilizzazione devono essere previste all’interno della dotazione organica 
del Comune, e che a tale personale saranno attribuiti, in via prevalente, compiti 



e funzioni relativi a materie delegate o trasferite al Comune in base alla L.R. 
9/2006 e s.m.i.   
 
 VISTA  la deliberazione G.M. n. 21 del 7.3.2011 con la quale si approva 
definitivamente la Pianta organica dell’Ente – triennio 2011-2013 e la 
successiva deliberazione G.M. n. 140 del 22.12.2011 con la quale si apportano 
modifiche al suddetto atto , prevedendo la trasformazione di un posto vacante 
di cat. C, in un posto di cat. D; 
 
 CONSIDERATO che , essendo l’intera procedura per il superamento del 
precariato negli Enti Locali  potrebbe essere sottoposta a un possibile giudizio 
di incostituzionalità, poiché pende sulla procedura medesima il giudizio di 
legittimità nanti la Corte Costituzionale, ed avendo l’art. 16 c. 8 della L. 
15.7.2011, n. 111 (disposizioni urgenti per stabilizzazione finanziaria), sancito la 
nullità di diritto delle assunzioni  poste in essere in base a disposizioni 
successivamente dichiarate incostituzionali , l’attuazione della procedura di 
stabilizzazione dell’unità suddetta, ai sensi delle disposizioni regionali per il 
superamento del precariato negli Enti Locali succitate, è subordinata alla 
condizione che la Corte Costituzionale non rilevi l’illegittimità delle disposizioni 
medesime. 
 
  DATO atto che si ritiene opportuno aderire all’iniziativa della RAS in 
materia di stabilizzazioni del personale precario, e  predisporre il relativo  
Programma di stabilizzazione, prevedendo    eventualmente l’annullamento in 
via di autotutela qualora la decisione della Corte costituzionale  risulti  in 
contrasto con le procedure adottate , com   imposto espressamente dall’art. 16, 
c. 8, del D.L. 6.7.2011 n. 98 conv. L. 15.7.2011 n. 111; 
 
 RITENUTO pertanto di dover fornire le opportune  direttive al competenti 
Responsabili di servizio, per gli adempimenti conseguenti, e trasmettere con 
urgenza il programma pluriennale di stabilizzazione all’Assessorato regionale 
degli Enti locali e sotto la condizione risolutiva che la Corte Costituzionale non 
dichiari l’illegittimità costituzionale della noma regionale per il superamento del 
precariato negli Enti Locali; 
 
 VISTO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica,  
espresso  dal Responsabile del Servizio Affari generali e personale ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
 ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
UNANIME DELIBERA 

 

1. di aderire all’iniziativa della RAS in materia di  stabilizzazioni del personale 
precario di cui all’art. 3 della L.R. n. 3/2009, successivamente   modificata ,  
integrata e interpretata rispettivamente con la L.R. 19.1.2011 n. 1 art. 7, c. 1 e 
L.R. n. 12 del 30.06.2011 art. 20; 
 
2.di approvare il programma di stabilizzazione dei lavoratori precari (allegato 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale), che 



possiedono le qualifiche oggetto della procedura di stabilizzazione come sopra 
specificato e che risultano in possesso dei requisiti per la stabilizzazione, ai 
sensi delle leggi regionali indicate a precedente p. 1 .  
 
3.di dare atto che il costo complessivo della stabilizzazione dei lavoratori 
precari di questo Comune è quantificato come appresso, riferito all’assunzione 
a tempo parziale 18 ore settimanali: 
 

1^ anno € 16.332, 64 
2^ anno € 16.332,64 
3^ anno € 16.332,64 
 

Precisando che  dette somme saranno  cofinanziate fino al 50% dalla  Regione 
Sardegna mentre il Comune di Serdiana concorrerà con una spesa non 
inferiore a quella riconosciuta dalla RAS. 
 
4.di dare atto che, per quanto attiene la quota di cofinanziamento  spettante a   
questo Ente, si provvederà a inserire nel bilancio annuale e pluriennale in 
corso, le risorse finanziarie occorrenti ;  

 
5. di individuare le seguenti figure professionali da acquisire mediante il      
percorso di stabilizzazione dei lavorati precari, prevedendo la stessa 
stabilizzazione  per l’anno 2013: 
 

a) n. 1 Istruttore Direttivo Amm.vo/soc.  cat. D1  
          

6.di dare mandato al Responsabile del Servizio Affari Generali e al 
Responsabile del Servizio Finanziario, per l’adozione degli adempimenti   di 
rispettiva competenza, compresa l’indizione di specifica selezione      
concorsuale per il posto previsto nel piano triennale delle assunzioni del        
Comune; 
 
7. di dichiarare  il presente atto, con successiva e unanime votazione pale, 
immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs 267/2000. 

  
 

  
 



PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 
 

Servizio Affari Generali 

PARERE:       Regolarita' tecnica uff amm 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del servizio 
DOTT. ING. ROBERTO MELONI  

 
Servizio Finanziario 

PARERE:       Regolarita' contabile 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del servizio 
DOTT. ING. ROBERTO MELONI 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
      Il SINDACO    Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING.MELONI ROBERTO 

 
  DR. MACCIOTTA DANIELE 

 
 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
                                              
                                                    ATTESTA 
Che la presente deliberazione,  in copia: 
 

E’ affissa a questo Albo Pretorio per  15 giorni a partire dal 23.12.2011                         
come prescritto dall’art. 124, comma 1° del D.Lgs 267/2000 e sul Sito Internet 
del Comune (art. 32 L. 69/2009) 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
  DR. MACCIOTTA DANIELE 

 
 
SPAZIO PER CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 

 
 
 
 
 
 
 


